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alterazioni delle monete erano’ ftati “coftrecti
2 paffare nelle regioni vicine , avevano infe-
gnato agli alerr popoli “il  perfezionarfi nelle
arti, e rendutigli capaci a -fare tutte quelle
cofe, nelle quali la Francia forpaffava ogn’
altro paefe ;' che le cofe foreftiere le ‘quali
una volta venivano cercate in Francia ,' e
comprate a cariflimo prezzo, ora fi' recavano
nel loro Stato'da’luoghi ‘firanieri, e ‘in que-
fta guifa altre regioni fi facevano ricche con
Poro, e argento loro; e che in confeguenza
di tali cofe non folo gli* artigiani , ma mol-
ti cittadini ‘ancora erano ufciti delRegno per
Vecceflivo prezzo de’viveri.

Mentre le finanze erano in Francia in ta-
le ftato, e che il Duca d’Orleans cercava ogni
mezzo poflibile per rifarcire a’debiti pubblici,
il Re'di Spagna'comincio a meditare di
riunire que’Regni e Provincie della Monar-
chia ‘di’ Spagna, che erano ftate a quella”tol-
te darante’ la guerra’ . Pareva eziandio che
formaffe difegni fulla Reggenza di Francia,
e fulla fucceflione a quel trono in ‘cafo’ del-
la morte*di Luigi XV-, il quale “‘per verita
pareva di poca falute. L’opportunitd fi’ me-
ftrava del tutto favorevole ; perciocehé dall’
un’ canto PImperatore: era’ allora impegnato
‘in'guerra con li turchi , e dalPaltro i torbi-
di' inteftini della Francia P’avrebbero natural-
ménte difanimata a fare efterna’ guerra: che
fe poi‘parliamo degl’Inglefi ed Olandefi, go-
dendo effi pil vantaggi nel commercio cols
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